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Stagione è quésta mei) propizia ni carmi 
Di tripudio o di gioia; 
Ma irta d'armati, e d'armi 
(ìli strani eccede dell'antica Troia! 
Che la Gallica terra 
Da prepotente vincitor calpesta 
Né mina, nò fuoco, o strage arresta 
Dall'asprissima guerra, 
E un grido solo da quel Popol fioro 
S'ofle ovunque innalzar: fuor lo straniero! 
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Nè pur di Roma il conseguito acquisto 
Glie d' Italia la sorte 
Inseindibil testé compir si è visto, 
Può l'orror della morte 
Clie due Nazion distrugge. 
Dal cuore allontanar, talché le fonti 
Son dell'estro deserte, e ai sacri monti 
Ir la musa rifugge, 

Ma ardenti voti innalza al sommo Giove 
Che in aiuto agli oppressi alfin si move!... 
« Adesso poi, che sul cammin de' buoni 
Ci comparisce avanti 
Coppia che ornata d'alti pregi e doni 
Marta l'onor de' canti. 
Or sì dalle segrete 

Sedi del pensier nostro escono i versi 
Atti a volar, di viva gloria aspersi. 
Dal tempo oltra le mete, 
Noi datori di lode accorti, e saggi 
Ne rendiamo al valor debiti omaggi. » 
Questo schietto e per te verace canto 
Che di Bosisio al Tate (i) 
Virtù sol'ebbe d'ispirar il vanto, 
Nello nozze auspicate. 
Che a Te felice appieno 
Dell'amor di gentil nohil Donzella 
L'intemerata vita or fan più bella, 
Deli! con volto sereno 
Gradisci, offerto a ben mertata laudo 
Da chi conimossso ti ama, animila, applaude! 
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Da chi Ti applaude, sì. T'ammira, e T'ama 

E con superbo ciglio 

Nell'alto agon Ti segue, e lieio esclama: 

Tu pur diletto figlio 

Di questo suolo istesso, 

E riscaldato dallo stesso sole, 

Con noi Patria comune hai Costigliele: 

E quanto è a Te concesso 

O di gaudio, o di duol, nel nostro cuore 

La tua gioia si sente, o il tuo dolore! 
Vieni dunque, o signor: Venite, o Sposi. 

Esultante in aspetto 

E il popolo impaziente, e i fragorosi 

Concordi evviva mal reprime in petto' 

Onesti ridenti poggi, 

Questi ricchi vigneti e ameni colli, 

Questi fiori, e pur queste erbette molli. 

Tutto s'allieta in oggi 

E in mille dolci, e misteriose erome 

Per tutto echeggia il Vostro amato nome! 



fi) l'.irim ila <"i v^nne, allattandola olla pre«ent* rirrostausa, desunta la strofa [ìwilonto. 
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